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iamo al dopo 11 settembre? La stagione che arr iva, a detta de i ve r-

tici Fiavet la cui voce è possibile raccogliere  ne lle  pa gine interne, del

Dossier regioni, promette una risalita de lla china r ovinosa ape rtasi

nell'ultimo scorcio del 2001. E anche una recente indagine pr esenta ta a

Roma, all'Enit, conferma: l'estate 2002 sar à all'insegna de lla ripresa del flus-

so di stranieri, che complessivamente

dovr ebbe atte starsi sul punto percen-

tuale. 

E allora, tutto ok? Non pr oprio, ci corr e

l'obbligo di precisa re. La tragedia del

settembre  scor so ha messo a nudo i

punti deboli del siste ma Italia. E ha rive -

lato un vulnus, in  particolare, che nep-

pure il crollo  verticale  dell'economia

de lle  vacanze è  r iuscito a eliminar e.

L'Italia manca com'è noto del ministero

de l Tur ismo. In attività c'è un diparti-

mento del Turismo presso il m inistero

de ll'Industria. Una scelta che s'inscrive,

si disse, nella logica federalista naturale

pe r l'economia dell'ospitalità. Ma una

realtà che ha prodotto, nei mesi bui del-

l'autunno e dell'inve rno scorsi, l'ango-

sciata solitudine de l sistema de i viaggi.

In pratica, nessun intervento istituziona-

le e di governo è arr ivato in  soccorso del

settore, da tutti procla mato strategica-

me nte ed economicamente rilevante .

E' per questo che a un anno dalle elezioni politiche che  hanno laureato, ne l

2001, quello che probabilmente re ggerà quale gove rno di legislatura (il

primo nella storia della Repubblica del secondo dopoguerra), Pe r s e o l a n c i a

un appello. Affinché  s'avvii nel Paese una riflessione  sul siste ma istituzionale

de l turismo. Non pe r negare la spinta alla gestione autonoma, in chiave

fe der ale ma vice ve rsa per garantire certezza di risposte e univocità d'indi-

rizzi politici e istituzionali ai lavoratori e alle imprese del made in Italy del-

l ' o s p i t a l i t à .

Abbia mo sce lto di far lo con un numer o che  si propone un respiro naziona-

le. Per Perseo è  la sua prima volta : il primo salto oltre  lo Stretto. Un picco-

lo sa lto di cui vorremmo fare un grande , qualificante  balzo.
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